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Due mosse dei commissari 
GONSOB per allentare 
la morsa dei lottizzatori 
La modifica alle norme sul deposito 1' e 2a edizione 
No ai sindacati sull'organico contrattato e professionale 

ROMA — I tre commissari rimasti a reggere 
la CONSOB, speranzosi di continuare nel 
mandato ma sballottati da formidabili pres
sioni, procedono a tentoni. Tre giorni fa han
no lasciato che si annunciasse una delibera 
llberallzzatrlce della norma sul deposito ri
chiesto per 1 contratti a premio, quelli che la 
speculazione fa — In vendita o acquisto — 
riservandosi di prendere o lasciare entro 11 
mese. Per acquisti e vendite 11 deposito dove
va scendere dal 70% al 30%. La durata veni
va di fatto ridotta a 15 giorni. Gli acquisti del 
Fondi comuni venivano esentati. Insieme a 
qualche altro piccolo vantaggio, tutto sem
brava predisposto per alimentare l rialzi bor
sistici come chiedono in gran coro banche, 
grandi gruppi agenti. 

Anzi, 11 dispositivo annunciato sembrava il 
frutto diretto del colloqui romani del presi
dente della borsa di Milano, Fumagalli. 

La delibera resa nota ieri è diversa. Per chi 
acquista in via provvisoria, il deposito sale 
dal 30% al 40%; per chi vende scende dal 
70% al 60%. La prima reazione a caldo della 
borsa — come si legge nella cronaca che pub
blichiamo accanto — è stata di delusione. 
L'impatto sull'attuale turbolenza può essere 
ancora positivo e I commissari della CON
SOB potrebbero ricavarne un certo appog
gio. 

Quasi del tutto negativa, invece, l'altra 
«missione» dei commissari, quella di ricerca 
di un'intesa con 1 sindacati per la formazione 

di un organico professionalizzato. Ieri 11 pre
sidente vicario Bruno Pazzi ha consegnato 
una risposta alle richieste che non allarma 
tanto per l'esito della trattativa quanto per la 
cedevolezza alle pressioni politiche (e no) di
rette a piazzare all'Interno della Commissio
ne uomini di fiducia di questo o quel gruppo 
di interessi. Pazzi risponde al sindacati, In 
sostanza, che non può contrattare alla luce 
del sole l'organico del funzionari medio-alti; 
non può farlo nemmeno per 1 criteri di as
sunzione degli esperti; non può discutere l'u-
tlllzzazlone territoriale del eprsonale; non 
può fare una normativa per le carriere. 

Queste riserve di discrezionalità hanno 
una destinazione ovvia: usare le assunzioni e 
gli Incarichi per «accontentare» Interessi par
ticolari. Non c'è soltanto il legame di Interes
si eventuale fra certi commissari e le cliente
le di cui ha parlato l'ex presidente della CON
SOB Guido Rossi. C'è anche la spartizione 
degli apparati a cui mostrano dì essere Inte
ressati non solo l partiti ma anche determi
nati gruppi di potere finanziari. 

L'indagine parlamentare tornerà ora ad 
entrare nel vivo con l'audizione dell'ex go
vernatore della Banca d'Italia Paolo Baffi. 
Poi si entrerà in dirittura d'arrivo: se tutto va 
bene l'indagine andrà In porto a metà feb
braio. Ed allora, nel tirare le conclusioni, i 
partiti dovranno venire allo scoperto enun
ciando chiaramente quale politica propon
gono per 11 mercato finanziario. 

La borsa continua a salire 
Speculazione all'erta per il deposito 
Le norme sugli acquisti allo scoperto sono meno liberali di quanto preannunciato - Le speranze dei gruppi industriali sul 
fiato lungo dell'attuale tendenza - Sullo sfondo l'evoluzione della politica per l'accollo dei costi della ripresa 

MILANO — Anche il mese 
borsistico di febbraio è co
minciato positivamente. Ieri 
la prima seduta ha avuto to
ni iniziali un po' nervosi, ma 
alla fine gli acquisti sono 
tornati a prevalere e l'indice 
ha registrato un ulteriore 
progresso dell'1% rispetto a 
lunedì. Gli operatori attri
buiscono Il «nervosismo» Ini
ziale a due motivi: il primo 
concerne la delibera della 
Consob che ha elevato dal 30 
al 40% 1 depositi sugli ac
quisti di azioni, riducendo 
nel contempo dal 70 al 60% 
quelli sulle vendite allo sco
perto. 

La seconda ragione è ri-
connettibile alla tentazione 
di qualcuno di monetizzare 
le plusvalenze conseguite 
con gli incrementi delle quo
tazioni registratisi In misura 
consistente negli ultimi tem
pi. È da ricordare che il pri
mo mese borsistico del 1984, 
conclusosi lunedi, si è chiuso 
con un balzo di circa 11 18%. 

Alla fine della seduta di ie
ri comunque è ripresa la cor
rente degli acquisti, seppure 
in forme maggiormente se
lettive, con un conseguente 
beneficio delle quotazioni. Al 
listino si sono mostrati in 

particolare evidenza l titoli 
del gruppo Cabassl: 11 titolo 
ordinario della Rinascente è 
salito del 6,8%, quello privi
legiato dell'8,7%, le De Ange-
lis di circa 11 13%. In questo 
caso l'attenzione del com
pratori discende sia dalla no
tevole espansione del fattu
rato della Rinascente 
(+15.4% rispetto al 1982, no
nostante la recessione del 
consumi avutasi l'anno scor
so), sia per la «sistemazione» 

dello stato finanziarlo delle 
aziende da parte dell'immo
biliarista lombarda, cosa che 
gli consentirebbe 11 controllo 
delle sue società senza ricor
rere ai contratti di riporto. 
Tra l titoli più Importanti è 
proseguita l'ascesa delle Oli
vetti (le ordinarie e le rispar
mio non convertibili, mentre 
le privilegiate e le risparmio 
convertibili hanno avuto 
una lieve flessione), le Fiat, 
Montedison, Standa, Toro, 

Clr, Italcementl. In perdita 
sono invece terminate Lada
no, Alleanza, Fidls, Pirelli e 
C, Sai, Mediobanca, Bastogl. 

È davvero cominciato «1' 
anno di piccola grazia» per 
Piazza degli Affari, secondo 
l'espressione di Cesare Ro
miti? È presto per dirlo, an
che se si può notare come gli 
elementi che rendono effer
vescente l'atmosfera della 
Borsa si ritrovano certo In 
ragioni concrete (11 boom 

delle borse di tutto 11 mondo, 
la ripresa produttiva Usa che 
si sposta In Europa e comin
cia a lambire l'Italia), ma 
forse maggiormente in sen
sazioni psicologiche. Una di 
queste sembra attenere la 
•decisione» con cui il gabi
netto Craxl sta Impostando 
le trattative con la Federa
zione sindacale e la Confin-
dustrla, decisione che viene 
interpretata dagli operatori 
come volontà di ridurre dra-

In ritirata dollaro 
e ripresa americana 
ROMA — Il governatore della Banca d'Italia C. A. Ciampi, che è 
anche presidente dell'Ufficio Italiano Cambi, sarà ascoltato oggi in 
tale veste dalla commissione finanze e tesoro del Senato che discu
te le modifiche alla legislazione valutaria. La commissione sentirà 
anche il ministro del Tesoro Goria. Il dollaro ha continuato ieri la 
discesa motivata da aspettative di riduzione dei ritmi di sviluppo 
in USA con il conseguente allentamento della stretta monetaria. 
La quotazione di 1692,25 ha comportato per la lira di perdere 
qualche punto sul marco salito a 608 (meno di 2,80 marchi per 
dollaro). Ieri il ministro Jacques Delors ha annacquato precedenti 
dichiarazioni sulla utilità di misure dirette a frenare l'esodo dei 
capitali dall'Europa: precisa che sono idee non operative. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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1692 
607.64 
190.57 
640.23 

29.752 
2414,90 
1881.60 

167.83 
1372.46 . 
1360.50 

7.242 
761.825 

86.193 
216.855 
208.125 
286.96 

12.557 
10.663 
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16 /1 
1703.60 
606.725 
198.075 
539,495 

29.714 
2401 
1879.05 

167.51 
1369.46 
1364.50 

7,283 
763.69 

86.037 
216.41 
207.92 
286.925 

12.41 
10.638 

sticamentc il costo del lavoro 
a spese del lavoratori e del 
loro potere d'acquisto. Ciò 
rende naturalmente euforici 
Imprenditori e finanzieri e 
favorisce le correnti di ac
quisto in Piazza degli Affari, 
rivolte particolarmente ver
so 1 titoli Industriali e patri
moniali. Vi è chi Intravvede 
mani sapienti che conduco
no la danza della Borsa, In 
primo luogo quelle delle 
grandi banche di interesse 
nazionale e crescono le voci 
sull'Interesse accresciuto de
gli investitori stranieri nel 
confronti del nostro pur a-
sfittlco mercato finanziarlo. 
In fin del conti, sostengono 
gli esperti, Il balzo in avanti 
della Borsa Italiana degli ul
timi tempi non può essere 
considerato spettacolare co
me altrove, dato che erano 
numerosi 1 titoli sottostlma-
tl. Problemi potranno sorge
re In futuro, se la ripresa 
produttiva si dimostrerà fra
glie in Italia, se continueran
no le polemiche interne al 
governo Craxl, mettendone 
in discussione la stabilità, se 
11 confronto governo, sinda
cati, Confindusttla assume
rà connotazioni differenti da 
quelle auspicate dal padroni 
del vapore. 

Chi avallerà 
l'ipoteca Goria 
sulle nomine? 

Uno del presidenti In pe
ctore della CONSOB ha di
chiarato che avrebbe accolto 
l'Incarico ponendo condizio
ni al governo (la questione 
del personale, ecc.). Per tutta 
risposta II Tesoro, con pro
prio decreto, ha limitato Ipo
teri della Commissione perle 
società e la borsa relativa
mente ad un suo compito 
primario qual è quello di de
cidere della ammissibilità di 
un tìtolo alle quotazioni di 
borsa. Questa decisione ver
rebbe presa d'ora In poi dal 
ministro con proprio decre
to. Quest'ultimo colpo lnfer-
to ad un istituto che è stato 
messo e tenuto In crisi dal 
comportamenti del governo, 
ha ricevuto critiche diffuse 
ed autorevoli sollevando un 
antico problema che è fon
damentale cioè quello del ri
conoscimento della natura 
giuridica alla CONSOB. V 
atteggiamento del Tesoro 
che forse mira ad assicurare 
comunque alla DCll control
lo della Commissione In con
siderazione di una possibile 
diversa estrazione # politica 
del n uovopreslden tè, pone la 
questione di accrescere, In 
una maggiore autonomia, la 
capacita non solo decisiona
le della CONSOB, ma di au-
torganlzzazlone dando ad 
essa la possibilità di attinge
re 1 mezzi finanziari per 11 
proprio funzionamento dal 
bilancio dello Stato. E per
ché mal dovrebbe avere per
sonalità giuridica l'ISVAP 
(che controlla 11 settore assi
curativo) e non la Commis
sione per le società e la bor
sa? n presidente In pectore di 
questa commissione non de
ve avere dunque solo f requi
siti professionali e di presti
gio Indispensabili. Egli deve 
poi possedere autonomia da 
potentati economici e auto
nomia politica che devono 
accompagnarsi alla pruden
za e alla fermezza necessarie 
per esigere la precisa svolta 
che noi poniamo di fronte 
non solo alla rara Irrespon
sabilità dell'esecutivo, ma ai-
la sopraffazione da questo 
attuata contro poteri della 
Commissione impedendole 
di esercitarli o in definitiva 
togliendoglieli. 

Gli stessi requisiti debbo
no avere gli aspiranti alte ca
riche bancarie. La mancanza 
di Indipendenza, gli effetti 
della pretesa fedeltà e subal
ternità al partito politico che 
Indica II candidato sono sta
ti, anche clamorosamente, 
funesti o, comunque, hanno 
determinato ripercussioni 
negative nelle gestioni degli 
Istituti di credito. E a chi 
parla sovente di grandi rifor
me sottoponiamo 11 proble
ma se è possibile che li no
stro sistema politico Istitu
zionale debba sopportare 
che la gestione del credito in 
Italia venga consegnata al 
portiti politici dlstorcendo 
così. In modo violento, la 
funzione di questi nel nostro 
ordinamento costituzionale. 

O CìCR si riunirà tra gior
ni per dar luogo a 40 nomine 
bancarie. Ci giungono noti
zie di piccole e grandi mano
vre In corso del partiti al go
verno, m livello locale e ra
gionale, tese alla conquista 
dì questo o quell'Incarico 

bancario. Lo scontro è so
vente aspro e, l'un contro V 
altro armati, l partiti alleati 
al governo non si risparmia
no colpi bassi rischiando, 
non accordandosi, di lascia
re persino per anni presiden
ze vacanti, come è già acca
duto. Questi partiti conti
nuano però a proclamare co
me cosa sacra la tutela del 
risparmio! 

Talvolta la cupidigia di 
potere del partito o della cor-
ren te spinge a riproporre per 
cariche Importanti come 
quella di presidente della 
Cassa di Risparmio della ca
pitale uomini che non hanno 
reagito a precise accuse for
mulate a più riprese dalla 
stampa e cioè di peculato, di 
interesse privato In atto di 
ufficio, di gettoni Intascati Il
lecitamente e cosi via. 

Ma c'è dell'altro. Il siste
ma della lottizzazione degli 
incarichi bancari si riprodu
ce all'in terno degli stessi isti
tuti di credito. E questo av
viene anche In aziende di ri
levanza nazionale dove si 
creano cordate che fanno ca
po a presidenti, vicepresi
denti, direttori generali, re
sponsabili di settore, cordate 
che In nome di partito si 
scontrano dando la scalata a 
posti di responsabilità. Na
sce così un sistema di pro
mozioni che stravolge le ge
rarchle della burocrazia 
bancaria a danno delle sin
gole banche e delia loro Im
prenditorialità. SI chiede 
persino a nostri compagni di 
appoggiare la carriera di un 
funzionario solo perché è più 
vicino politicamente al Par
tito comunista contro un 
candidato solo perché è de
mocristiano. Questo veleno 
Inquina l'attività creditizia 
In un momento per essa di 
Importanza storica in cui a-
vanzano 1 problemi della 
•nuova banca», di nuore for
me di Intermediazione, di 
creazione di nuovi servizi 
bancari, del rapporto tra 
banca e impresa, del costo 
del denaro che è connesso 
anche ad una più razionale 
organizzazione del lavoro 
bancario sotto la spinta pe
raltro della informatica. Per 
questa via si continua a di
screditare li sistema delle 
banche pubbliche, delle cas
se di risparmio e a ben poco 
sono destinate a valere le I-
nlezlonl di capitale privato 
In quello sociale degli Istituti 
di credito pubblici così come 
l'accorgimento di togliere 
poteri al consigli di ammini
strazione tentando In so
stanza di opporre alia demo
crazia del consigli la tecno
crazia del comitati di gestio
ne. Non è questa la strada 
per evitare che I partiti poli
tici gestiscano medlan te loro 
fiduciari II credito nel settore 
pubblico. Non si sfugge al 
problema che è quello del 
criterio delle nomine che mi
ri In modo rigoroso nell'Inte
resse della collettività e alla 
migliore amministrazione 
del credito. Si pone, forse, il 
problema di rivedere II siste
ma delle nomine. Queste so
no le questioni di fronte alle 
quali si trovano Parlamento 
eClCR. 

Giuseppe D'Alema 

Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita/ senza limiti di chilometrag
gio, per chi acquista un nuovo Ford Transit dal 15 gennaio al 29 febbraio. 

Due anni di garanzia (anziché uno) ed in più Ford provvede gratuitamente a tutte le 
operazioni di manutenzione riportate nell'apposito libretto, cambio olio e 
filtri compresi. Inoltre, esclusive condizioni sulla permuta. Uno straor
dinario programma che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 

Transit '84 è nuovo nella tecnologia e nella linea: il CX più favo
revole della categoria garantisce un concreto risparmio di carbu
rante. Transit '84 è nuovo nell'estetica: mascherina di nuovo disegno, 
nuovi gruppi ottici, nuovi paraurti, nuove fasce laterali ad alto assor
bimento d'urto. Transit '84 è nuovo nel confort: posto di guida ergo

nomico, totale insonorizzazione della cabina, sistema di riscaldamento potenziato e 
un equipaggiamento di serie di livello superiore. .7 ; ;.; .1. 7 ...... 

Due anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resto pensa Ford. 
Ford Transit. La gamma dei veicoli commerciali medi più venduta in Europa. 

FORD TRANSIT «4. 
2 ANNI COSTO ZERO 

Ifecno/ogià e temperamento 


